
Carpenedolo ex Filanda Gatti già Dell’Oro, Via Zanardelli 106. Epoca di costruzione 1902 (A); 1924 (B)  

 

Complesso formato da due edifici. Quello più antico (A) ha mantenuto integra la parte anteriore sulla 

strada, a tre piani più attico sul lato lungo, a due su quello breve; in origine era una casa operaia. Profili 

marcapiano e verticali in cotto decorano la fronte prospicente la statale Asolana. La parte posteriore, che 

ospitava la filanda, ha subito notevoli modifiche e le arcate profilate in mattone al piano terra sono state 

tamponate. Sono ancora visibili alcune finestre originali, centinate e con intelaiatura metallica. 

L’edificio fu commissionato e forse ideato dall’ing. Cesare Deretti che lo alienò poco dopo ai f.lli Dell’Oro di 

Milano. Negli anni 1921-1922 Giuseppe Gatti l’acquistò e nel 1924 vi fece costruire accanto la nuova filanda 

(B). 

Alla filanda lavoravano circa 400 operaie, ed esisteva un piccolo reparto in cui si filavano i bozzoli “doppi” 

cioè contenenti una o più crisalidi. L’attività cessò nel 1949, quando gli edifici della filanda furono adattati 

alla lavorazione del tabacco. Morto il Gatti (1960) tutto andò a una società per lo sviluppo dell’agricoltura. 

L’edificio (B) presenta un impianto planimetrico rettangolare distinto in due parti: una di rappresentanza, 

prospicente la statale Asolana, ed una operativa. Il corpo di rappresentanza si articola su tre piani con fasce 

marcapiano; le finestre, a lieve centinatura, hanno profili in cemento; lungo il sottotetto vi è una cornice a 

ovuli. 

La parte operativa è a due piani, con ampie finestre centinate ad intelaiatura metallica. Sottili lesene 

scandiscono la loro successione. Sulla fronte Sud-Est si appoggia una costruzione a torre, di pianta 

quadrata, a tre piani, con trifore e bifore. 


